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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica 

complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 

comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 

vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 

da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe 

una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il 

Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo 

alla Performance (D.lgs. n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai 

Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del D.lgs. n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative 

di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione 

del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 

considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: 

a) Autorizzazione/concessione; 

b) Contratti pubblici; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) Concorsi e prove selettive; 

e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
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responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 

attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito principale di fornire, 

una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine 

di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
PIAO SEMPLIFICATO (per Enti con meno di 50 dipendenti) 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Frinco 
Indirizzo: Località San Firmino, n. 1 

Codice fiscale: 80003530054 

   Partita IVA: 00189740053 

Sindaco: Luigi FERRERO 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 4  

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 739 

Telefono: 0141 904343 

Sito internet: www.comune.frinco.at.it 

E-mail: protocollo@comune.frinco.at.it  - PEC: frinco@pec.comune.frinco.at.it 

 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
Sottosezione di programmazione VALORE PUBBLICO 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
21 del 14/07/2022 e relativa Nota di aggiornamento, approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 
04/02/2023. 

 

 
Sottosezione di programmazione PERFORMANCE 

Gli obiettivi di Performance 2023 sono stati approvati con Delibera di Giunta Comunale n. 14 del 23/02/2023. 

 
PIANO AZIONI POSITIVE 
Il Piano delle Azioni Positive 2023-2025 è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 72 del 

12/11/2022. 

 
 
Sottosezione di programmazione RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025, è una sottosezione del 

presente Piano Integrato (allegato A), per farne parte integrante e sostanziale. 

I responsabili delle aree di rischio sono: il Segretario comunale, i responsabili dei Servizi – Trento Patrizia e 

Marchini Irene. 

Il Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è il Segretario comunale: Francesca De 

http://www.comune.frinco.at.it/
mailto:protocollo@comune.frinco.at.it
mailto:frinco@pec.comune.frinco.at.it
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Stefano. 

 

 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
Sottosezione di programmazione STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
Risorse umane 
Il fabbisogno di personale per il triennio 2023/2025 è stato definito con deliberazione di Giunta Comunale n. 73 del 

12/11/2022. 

Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso: 

 

CATEGORIA / AREA NUMERO di cui TEMPO 
INDETERMINATO 

di cui Altre 
tipologie 

Elevata qualificazione 1 1 0 

Istruttori  1 1 0 

Operatori esperti 2 2 0 

Operatori 0 0 0 

TOTALE 4 4 0 

 
Dotazione organica 
Così determinata: 

 
Settore 
/ Area 

Denominazione 
N. 
dipendenti 

di cui 
Responsabile del 
Servizio 

1 Servizio Tecnico Manutentivo 2 
- 1 Istruttore ex cat. C6 
- 1 Operatore esperto ex cat. B4 

MARCHINI Irene 
VERCELLI Marco 

2 
Servizio Anagrafe, Stato Civile 
ed Elettorale 

1 
- 1 Funzionario ex cat. D5 
- 1 Operatore esperto ex cat. B3 

TRENTO Patrizia 
RASULO Angela 

3 Servizio Finanziario 1 - 1 Funzionario  ex cat. D5 TRENTO Patrizia 

 

È presente, in qualità di Segretario Comunale titolare, la Dott.ssa Francesca De Stefano, in convenzione con altre 

amministrazioni comunali, a far data dal 16/01/2023.    

 

Sottosezione di programmazione ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento della prestazione 

lavorativa quale il lavoro agile, caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, 

cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il 

lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, a favorire la crescita della sua produttività. 
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Il lavoro agile – disciplinato dagli articoli dal 18 al 22 della L. 81/2017 – viene definito come una modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato da: 

 stabilità mediante un accordo tra le parti; 

 il possibile utilizzo di strumenti tecnologici; 

 esecuzione in parte all'interno dei locali aziendali (presso la sede di lavoro) e in parte all'esterno senza una 

postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale (stabiliti 

dalla legge e dalla contrattazione collettiva). 

La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta salva l'applicazione delle diverse disposizioni 

specificamente previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, secondo le 

direttive emanate anche per la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni 

pubbliche adottate in base a quanto previsto dall'art. 14 della L. 124/2015 (in attuazione del quale sono state 

emanate la Direttiva n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 del 2020).  

Per il settore pubblico sono state adottate apposite linee guida per la disciplina del lavoro agile. 

Le suddette linee guida sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti a 

prevedere misure in materia di lavoro agile, con l'obiettivo di fornire indicazioni per la definizione di una disciplina 

che garantisca condizioni di lavoro trasparenti, favorisca la produttività e l'orientamento ai risultati, concili le 

esigenze delle dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, consentendo il 

miglioramento dei servizi pubblici e l'equilibrio fra vita professionale e vita privata. 

Con riferimento ai lavoratori fragili del settore pubblico, il Dipartimento della Funzione pubblica ha precisato lo 

scorso 30 giugno 2022 che la flessibilità per l'utilizzo del lavoro agile per il pubblico impiego, evidenziata già nella 

circolare del 5 gennaio 2022, consente anche dopo il 30 giugno 2022 di garantire ai lavoratori fragili della PA la più 

ampia fruibilità di questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, per soddisfare prioritariamente le 

esigenze di tutela della salute dei lavoratori più esposti al rischio di contagio da Covid-19. Sarà quindi il dirigente 

responsabile a individuare le misure organizzative che si rendono necessarie, anche derogando, ancorché 

temporaneamente, al criterio della prevalenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in presenza. 

La legge n. 197 del 29 dicembre 2022, articolo 1, comma 306 ha prorogato fino al 31 marzo 2023 il diritto per i 

lavoratori fragili di svolgere la prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile, termine successivamente slittato 

al 30 giugno 2023 dal D.L. 198/2022 (c.d. “Milleproroghe”). 

La normativa sopra citata prevede l’osservanza del criterio della prevalenza del lavoro in presenza rispetto a quello 

da remoto, in quanto lo svolgimento del lavoro agile deve “assicurare in ogni caso che la prestazione lavorativa di 

ciascun dipendente sia effettuata in ufficio almeno tre giorni alla settimana, in caso di orario articolato su 5 giorni 

settimanali, ovvero almeno quattro giorni alla settimana su un orario di sei giorni settimanali, con 

riproporzionamento nel caso di lavoratori in part-time verticale settimanale” (Comunicazione n. 356654 del 

08.10.2021 “Emergenza epidemiologica da Covid-19 – Disposizioni in materia di Lavoro Agile”). 

È necessario, inoltre, garantire che non sia pregiudicata o ridotta la fruizione dei servizi all’utenza e prevedere 

un’adeguata rotazione del personale che presta lavoro agile.  

Le modalità di esecuzione della prestazione a distanza negli enti territoriali sono puntualmente disciplinate dagli 

artt. da 63 a 70 del CCNL Funzioni Locali sottoscritto in data 16/11/2022. 

Dato l’esiguo numero di dipendenti e la loro sostanziale infungibilità nelle mansioni, non si ritiene necessario 

predisporre un piano dettagliato di accesso al lavoro a distanza, riservandosi di valutare caso per caso, secondo 
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le esigenze dei singoli richiedenti, le modalità di espletamento della prestazione lavorativa a distanza. 

Sarà comunque garantito l’accesso al lavoro a distanza ai lavoratori fragili, ai sensi della Legge di Bilancio 2023 

(art. 1, comma 306, Legge 29 dicembre 2022, n. 197), come modificata dalla conversione in legge del c.d. Decreto 

Milleproroghe (legge 24 febbraio 2023, n.14, art. 9, comma 4 ter. 

 

Sottosezione di programmazione PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025: è confermata l’organizzazione di cui alla sottosezione 

Struttura organizzativa sopraindicata. 

 Non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale, a seguito della ricognizione disposta in 

attuazione dell’art. 33, comma 1, D.lgs. n. 165/2001. 

Per quanto riguarda la formazione del personale la ridotta dimensione dell’Ente, i dipendenti in servizio n. 4 e la 

notevole diversificazione di attività dei vari incaricati non consente la definizione di veri e propri piani formativi a 

livello di Ente. Viene previsto un budget di spesa per i vari servizi, attraverso il quale i responsabili dei settori 

possono accedere agli aggiornamenti che si rendessero necessari in funzione delle innovazioni normative che si 

presentano nelle varie materie. 

 

 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma3 del decreto 

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni 

di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 

riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 


